
Colloquio Pancreatico

Il Colloquio Pancreatico è un’ascolto-dialogo e comunicazione, che diviene

contatto bio-fisiologico e mentale; è la com-unica-azione primaria e di base,

che ha il senso radicale del “fare uno con” insieme, senza mediazioni.

Nella nostra cultura la comunicazione avviene sempre più a distanza, mediata da mezzi-strumenti.

In questo caso la comunicazione diviene una “religione” umana,

un rilegare insieme, una comunione.

L’ascolto è contenimento che è sinonimo di com-prensione, significa assumere

psicofisicamente l’altro in sè, tanto da cogliere le sue motivazioni anche non dette.

Tenere in sè l’altro facendo percepire un’accoglienza psicofisica che coincide con l’ascolto.

La finalità è l’alleggerimento e l’ordine di un processo interiore che mira a

fare chiarezza e luce alle nostre parti in ombra con tecniche olistiche integrate

e con l’aggiunta di meditazione personalizzata.

“Spiegare cos’è il Colloquio Pancreatico è come
spiegare com’è il gusto di una mela”


